
 
 

                       II ISTITUTO COMPRENSIVO “SAN GIOVANNI BOSCO” 
Viale Libertà, 151 Giarre (CT)  

Tel. 095/2884511; Codice Fiscale: 92001680872  
Codice Meccanografico: CTIC8AZ00A 

sito web: https://secondoicgiarre.edu.it/ 
  email: CTIC8AZ00A@istruzione.it - pec: ctic8az00a@pec.istruzione.it   

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0 finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
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All’Albo online 

Al sito WEB, sezione PNRR 

All’A.T. sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni  

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 

 

 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto del SERVIZIO DI 

PICCOLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI CARATTERE EDILIZIO  ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del 

decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato 

dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), determina di indizione di trattativa diretta per acquisizione dei beni e dei 

servizi “Azione 1: Next generation classrooms – Ambienti di apprendimento innovativi” al costo di euro 

18.065,92 +22% iva 

Codice identificativo progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-21204 

CUP: D84D22004440006 

CIG:9957983388 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, 14 giugno 2022, n. 161: Adozione del “Piano Scuola 4.0” 

in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 

4.0”, numero m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti(R).0000218.08-08-2022 e i relativi allegati; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.Lgs. 36/2023 il quale cita “In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in 

lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture 

di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 

dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 

2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018”; 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 14 “Ulteriori misure di semplificazione in 

materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia   di   procedimenti 

amministrativi”, il quale al comma 4 proroga al 31 Dicembre 2023 gli effetti delle disposizioni di 



 
cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del D.L. 76/2020 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione” (cd 

“Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2021 n. 108, 

il quale modifica ed integra la sopracitata Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificato ai sensi di quanto sopra 

citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della legge n. 108 del 2021, ai sensi della quale 

“a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro” In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 

30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 

che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 della sopracitata legge 108/2021 di conversione del D.L. 

77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio 

di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) del decreto del MIUR 28 agosto 2018, n.129; 

VISTE  le Linee Guida ANAC n. 4 recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”», approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 

26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 

2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente 

ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, le quali prevedono al punto 4.3.1 che, ai fini della scelta 

dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei 

listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei 

prezzi praticati ad altre amministrazioni. »;  

VISTA  la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO il Quaderno n. 1, edizione Giugno 2022 e alla relativa appendice, disponibili sul sito internet del 

Ministero dell’Istruzione. 

VISTE  le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e 

n. 16 del 14 aprile 2023;   

VISTO                il DM 11/10/2017    sui Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di            

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; 

VISTO  l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 



 
VISTO  il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;  

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari 

o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, 

del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti 

e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 

450, della L. 296/2006; 

VISTO che Consip S.p.A., su delega del Governo, ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il 

Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, 

acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi 

e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A.; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 

del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.»; 

VISTO  l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa 

titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 

dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla 



 
normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 

adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

normativa vigente; 

VISTO            il programma annuale 2023 regolarmente approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera N. 1 
della seduta del 12/01/2023 

VISTO  la delibera n. 2 del 03/04/2023 del Collegio dei docenti di adozione e attuazione del progetto e 

la delibera n. 2 del 22 Maggio 2023 del Consiglio di Istituto di adozione e attuazione del 

progetto; 

VISTO                 il decreto di assunzione in bilancio prot. n. 4583 DEL 01.06.2023 con il quale il progetto è  stato 

assunto nel P.A. 2023;   

VISTO    che la fornitura in parola è stata inserita nel programma biennale degli acquisti di servizi e 

forniture di cui all’art. 21, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, con attribuzione del Codice Univoco 

di Intervento (CUI) n.S92001680872202300001 

 

RICHIAMATA  la delibera del Consiglio d’Istituto/Circolo e successive modificazioni e integrazioni con la quale 

è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025; 

DATO ATTO della necessità dell’Istituto di acquisire la fornitura di beni aventi le caratteristiche riportate 

nella relazione del progettista PROT N. 7065/ E DEL 23/09/2023; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire il raggiungimento dei target previsti 

nell’ambito delle misure del Piano Scuola 4.0] e, a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e 

degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 9 mesi, salvo proroghe concesse dalle autorità di 

missione; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 18285,34 IVA esclusa (€ 

22308,11  IVA inclusa); 

VISTA la verifica dell’inesistenza di convenzioni in vetrina CONSIP; 

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto 

alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo 

garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le 

richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai 

fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 

CONSIDERATO che l’eventuale contratto a seguito della presente procedura sarà sottoposto a condizione 

risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 



 
oggetto servizi e forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma 

sopra citata; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella categoria 

merceologica oggetto del presente affidamento,  è risultato che l’operatore SO.E.SI . Srl con sede in Giarre Via A. 

Moro n. 66 avente P. IVA 03381970874 ,  risulta poter garantire lo svolgimento dei lavori indicati dal progettista 

ad un costo congruo rispetto ai prezzi di mercato come si evince dalla relazione presentata dal team di 

progettazione- prot. N. . 7072/e del 23/09/2023 – chiamato ad effettuare un quadro comparativo dei prezzi di 

mercato informale raccolta preventivi; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non consulterà il contraente 

uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto operatore 
economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante non 

richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 

comma 4, del decreto legislativo 36/2023, entro 30 giorni dalla stipula del contratto , pena la risoluzione  

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si potrà riservare di procedere 

ad affidare la fornitura  all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto 

riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la 

carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione 

da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il/la Dott./Dott.ssa MARIA CETTINA MACCARONE risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico 

di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

 TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il/la Dott./Dott.ssa MARIA CETTINA MACCARONE ha sottoscritto la dichiarazione di 

inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 



 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG) 9957983388; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, ha provveduto 

all’acquisizione del CIG ordinario; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante «Semplificazione 

del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle 

Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi 

che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico 

((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

PRESO ATTO  che l’Istituto con Determina prot. n. 7075 del 23/09/2023 ha dato avvio alla Trattativa diretta sul 
MePA con il predetto operatore economico (Identificativo trattativa n. 3752493); 

PRESO ATTO  del preventivo presentato dall’operatore economico sulla piattaforma MePA – 7173, 7234 e 7244 
del 27/09/2023, pari ad un complessivo importo di € 18.065,92 I.V.A. esclusa (€ 22.040,42 inclusa IVA), nel quale 
sono stati indicati i seguenti elementi economici ( euro 450,00 costi sulla sicurezza ai sensi dell’art. 95 D.LGS 
50/2016 e 1.600,00 euro costi sulla manodopera); 

 

CONSIDERATO che l’operatore economico risulta garantire l’effettuazione dei lavori previsti dal capitolato tecnico 
del progettista e ad un prezzo vantaggioso rispetto ai prezzi di mercato, assicurando una riduzione del prezzo 
rispetto alla base d’asta del 1,2% come indicato nell’offerta prot. 7234 del 27/09/2023, pari ad euro 267,69 euro; 

TENUTO CONTO dell’affidabilità del fornitore e delle dichiarazioni rilasciate in materia di CAM, titolare effettivo, 
Dgue, possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80, situazione occupazionale e rispetto normativa 
disabili e così via; 

CONSIDERATA la comunicazione prot. N. 7173 del 27/09/2023  dell’operatore economico ; 

PRESO ATTO della tempistica di risposta dell’ ANAC e del fatto che l’affidamento ha un valore stimato di importo 
inferiore ai 40.000,00 euro, da cui deriva l’obbligo per le stazioni appaltanti di effettuare i controlli mediante 
FVOE; 

CONSIDERATO pertanto che per l’affidamento in oggetto non si è tenuto ad adempiere all’obbligo di cui sopra; 

VALUTATA  comunque l’ opportunità di procedere all’effettuazione dei controlli su Casellario Anac, Annotazioni 
riservate Anac, Visura Camerale prima di procedere all’affidamento al fine di verificare il possesso dei requisiti di 
carattere generale e professionalità dell’operatore economico; 

PRESO ATTO dei riscontri favorevoli all’operatore economico ai controlli sopra citati vedi prot. N. 7182/E del 

27/09/2023- 7186/E del 27/09/2023 e 7240 del 27/09/2023; 

CONSIDERATA la regolarità contributiva prot. N.  7011/E del 22/09/2023; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

 



 
TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante procederà alla stipula del 
contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola 
risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti 
requisiti; 

TENUTO CONTO che l’operatore presenterà all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 
4, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’operatore economico si è impegnato ad assumersi gli obblighi previsti dall’art. 47, comma 
4, del citato decreto-legge n. 77/2021; 

CONSIDERATO  che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle 
procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad €  18.065,92 I.V.A. esclusa (pari a € 
22.040,42 I.V.A. inclusa), trovano copertura nel Programma Annuale per l’anno 2023; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 
1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, 
l’affidamento diretto della Fornitura elencata nel capitolato tecnico del progettista ( prot. N.7065 del 
23/09/2023) e allegata alla presente mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), all’operatore SO.E.SI . Srl con sede in Giarre Via A. Moro n. 66 avente P. IVA 
03381970874  per una durata pari a quella indicata nel disciplinare di gara per un importo complessivo 
pari a € 18.065,92  al netto di IVA e di altre imposte e contributi di legge; 

▪ di autorizzare l’esecuzione anticipata del contratto, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del decreto-
legge n. 76/2020; 

▪ di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), del 
decreto legislativo n. 36/2023; 

▪ di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 
136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 

▪ di procedere, all’esito positivo delle consultazioni/verifiche di cui ai punti precedenti, a caricare il 
Contratto sulla piattaforma MePA per la conclusione della procedura; 



 
▪ di acquisire dall’affidatario la cauzione definitiva di cui all’art. dell’art. 53, comma 4, del decreto 

legislativo n. 36/2023; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva di € 22.040,42, IVA inclusa, da imputare sul capitolo A03.33 
dell’esercizio finanziario 2023; 

▪ di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale al seguente link . 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott.ssa Maria Cettina Maccarone 

(f.to DIGITALMENTE) 

 

 

 

 

 

 



 
ALLEGATO 

CAPITOLATO TECNICO INTERVENTI DI CARATTERE EDILIZIO 
Requisiti tinteggiatura e prese 

Si prevede la realizzazione dei seguenti interventi di carattere edilizio strettamente funzionali all'intervento: 

o realizzazione punti prese elettriche dove necessario. 
o imbiancatura pareti e tetto dove necessario. 

I lavori di tinteggiatura dovranno essere effettuati con pittura lavabile priva di solventi tossici e metalli pesanti, in dispersione acquosa con elevato potere coprente 

in unico colore concordato con la scuola per le pareti e colore bianco per i tetti, applicato a pennello o rullo o macchina a spruzzo, previa stuccatura dei fori 

presenti sulle superfici, scartavetratura, spolveratura e incarto e quant’altro necessario per la regolare esecuzione dell’opera. 

I lavori dovranno comprendere il carico del materiale di risulta ai fini dello smaltimento a carico dell’operatore economico. 

I lavori prevedono la fornitura e realizzazione di punti luce come da capitolato con linea in tubazione sottotraccia dalla cassetta di derivazione con materiale a 

norma di legge, comprensivi delle tracce di muratura e il successivo ricoprimento con malta cementizia e il trasporto in discarica del materiale di risulta. 

L’offerta dovrà comprendere, altresì, il servizio di spostamento arredi funzionale allo svolgimento dei lavori di tinteggiatura. 

Pertanto i lavori dovranno essere effettuati a regolar d’arte e in osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza DLGS 81/2008 e dei CAM – 
certificazioni ambientali rilasciate dal Ministero secondo normativa vigente. 

PLESSO N. AULE TIPOLOGIA DI INTERVENTO – IN MQ/N. 

M. Alessi Totale aule 10 Totale plesso Tinteggiatura mq. 697,47 
n. prese (2 per aula) - totale 10 prese 

S. G. Bosco Totale aule 5 Totale plesso Tinteggiatura mq. 765,50 

Lambruschini Totale aule 2 Totale plesso Tinteggiatura mq. 106 
n. prese (2 per aula) - totale 2 prese 

S. D. Savio Totale aule 4 Totale plesso Tinteggiatura mq. 380.56 

R.L. Montalcini Totale aule 7 Totale plesso Tinteggiatura mq. 1.564.13 

M. R. Russo Totale aule 4 Totale plesso Tinteggiatura mq. 262.95 

  



 
  n. prese (2 per aula) - totale 2 prese 
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